
Informazione alla 
 popolazione di Balerna, 
Novazzano e Chiasso in 
merito al futuro Centro 
federale d’asilo Pasture

Centro federale d’asilo Pasture: lo 
scopo di questo opuscolo è quello di 
spiegare ai cittadini dei Comuni tocca-
ti dal progetto la necessità di creare un 
nuovo centro nonché le prossime tap-
pe e i cambiamenti rispetto al sistema 
odierno. 

Informazione di base: riassetto del settore 
dell’asilo

In Svizzera, il settore dell’asilo è gestito 
congiuntamente da Confederazione, Can-
toni e Comuni. La Confederazione, i Can-
toni, l’Unione delle città svizzere e l’Asso-
ciazione dei Comuni svizzeri hanno quindi 
elaborato in sinergia l’insieme dei para-
metri per il riassetto del settore dell’asilo, 
con l’obiettivo principale di velocizzarne le 
procedure. Il 5 giugno 2016, la popolazio-
ne svizzera ha approvato il relativo proget-
to di modifica della legge sull’asilo con il 
66,8 % dei voti. 

Grazie al nuovo sistema la maggior parte 
delle procedure d’asilo sarà portata a ter-

2 | 4 Regionen und Bundesasylzentren

Region Bern (BE)
Bern und Zürich sind diejenigen Kantone, die 

im 6-Regionen-Modell eine eigenständige Region 
bilden. In der Region Bern sind zwei dauerhafte 
Bundesasylzentren vorgesehen.

Bern, Zieglerspital 
BAZmV 350 Schlafplätze 1.8.2017
 105 Arbeitsplätze

Kappelen
BAZoV  160 Schlafplätze 1.6.2018
 110 Schlafplätze 1.7.2021
 4 Arbeitsplätze 1.7.2021

Lyss 
BAZmV 350 Schlafplätze  Ab 2023
 105 Arbeitsplätze 

Seit Mai 2016 unterhält das SEM im ehemaligen 
Zieglerspital in Bern ein Bundesasylzentrum mit Ver-
fahrensfunktion. Weil das Gebäude dem Bund nur als 
befristete Zwischennutzung zur Verfügung steht, ist 
ab 2023 der Waffenplatz Lyss als langfristiger Ersatz-
standort für das Bundesasylzentrum mit Verfahrens-
funktion der Region Bern vorgesehen. Es muss jedoch 
noch geklärt werden, ob aus vertraglicher Sicht am 
besagten Ort ein Bundesasylzentrum betrieben wer-
den kann. Für das Bundesasylzentrum ohne Verfah-
rensfunktion wird das Kantonale Durchgangszentrum 
Kappelen umgebaut, sodass dem Bund ab 2021 270 
Plätze zur Verfügung stehen.

Region Nordwestschweiz (AG, BL, BS, SO) 
In der Region Nordwestschweiz sind drei dauer-

hafte Bundesasylzentren geplant. Bisher konnten  
das Bundesasylzentrum mit Verfahrensfunktion und 
ein Bundesasylzentrum ohne Verfahrensfunktion  
bestimmt werden. Für das zweite Bundesasylzent-
rum ohne Verfahrensfunktion werden gegenwärtig 
noch Standorte evaluiert. 

Basel  
BAZmV 350 Schlafplätze In Betrieb
 126 Arbeitsplätze 1.2.2019

Flumenthal 
BAZoV 250 Schlafplätze 1.7.2018
 4 Arbeitsplätze 

In Evaluation 
BAZoV 250 Schlafplätze In Evaluation
 4 Arbeitsplätze 

Das bisherige Empfangs- und Verfahrenszent-
rum Basel (BS) wird im künftigen System als Bundes-
asylzentrum mit Verfahrensfunktion dienen und 
Platz für 350 Asylsuchende bieten. Die Inbetrieb-
nahme der teilweise neu gebauten und teilweise 
sanierten Anlage ist für Anfang 2019 vorgesehen.  
In Flumenthal (SO) wird, voraussichtlich Mitte 2018, 
ein Bundesasylzentrum ohne Verfahrensfunktion  
mit 250 Schlafplätzen realisiert. 

Die Bundesasylzentren in den sechs Regionen

Dauerhaftes Bundesasylzentrum mit Verfahrensfunktion (BAZmV)

Dauerhaftes Bundesasylzentrum ohne Verfahrensfunktion (BAZoV)

Temporäres Bundesasylzentrum (BAZ)

Besonderes Zentrum (BesoZ)
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CFA con funzioni procedurali definitivo 
CFA senza funzioni procedurali definitivo 
CFA temporaneo  
Centro speciale 

per il 2019

11 Fatti riguardanti i 
centri federali d’asilo

Accesso ai soli richiedenti l’asilo
Per proteggere la sfera privata dei richiedenti l’asilo, i centri 

federali d’asilo non sono aperti al pubblico. L’organizzazione 

che assicura l’assistenza e i fornitori delle prestazioni di sicurezza 

provvedono al funzionamento ordinato dei centri.

Fatto 2

A compito comune
soluzione comune

Mettere in campo una procedura d’asilo rapida e corretta per 

le persone in fuga è un compito vincolante dettato dallo Stato 

di diritto che Confederazione, Cantoni, Comuni e l’insieme della 

popolazione realizzano di concerto. La tradizione umanitaria della 

Svizzera e la Convenzione di Ginevra sullo statuto di rifugiato sono i 

fili conduttori per il lavoro della Segreteria di Stato della migrazione.

Per ogni centro federale d’asilo (CFA), la Segreteria di Stato della 

migrazione stipula con il Cantone o il Comune d’ubicazione i ne-

cessari accordi volti a garantire le condizioni generali necessarie per 

un funzionamento sicuro, privo d’intoppi ed efficiente. Gli accordi 

codificano, tra le altre cose, questioni connesse alla collaborazione 

tra autorità, all’occupazione dei richiedenti l’asilo e alla sicurezza.

Fatto 1

Rifugiati da tutto il mondo
La Segreteria di Stato della migrazione non può stabilire in 

anticipo la nazionalità dei richiedenti che saranno alloggiati in un 

dato centro federale d’asilo. Primo, perché non si può prevedere 

da quali Paesi proverranno i richiedenti che verranno in Svizzera. 

Secondo, perché per poter alloggiare tutti i richiedenti, anche 

qualora il loro numero aumenti repentinamente, la Segreteria di 

Stato della migrazione deve utilizzare le capacità disponibili in ma-

niera flessibile. Volendo attribuire soltanto determinate tipologie 

di richiedenti l’asilo ai vari centri si genererebbe un onere logistico 

inutilmente elevato. La Segreteria di Stato della migrazione provve-

de per quanto possibile a garantire una composizione equilibrata 

dei gruppi residenti dei centri, con una congrua rappresentanza di 

famiglie, persone sole e estrazioni culturali diverse.

Fatto 5

I richiedenti l’asilo partecipano a lavori di pubblica utilità 

organizzati d’intesa con i Comuni di ubicazione e altri Comuni 

della regione interessati. Queste attività sono svolte nell’interes-

se generale e non devono concorrenziare l’economia privata. 

Alcuni esempi sono lo sgombero di detriti alluvionali, il riassetto 

di sentieri pedestri, il mantenimento dei boschi, la separazione 

dei rifiuti per il riciclaggio, lo sgombero della neve e la lotta alle 

neofite invasive (piante nocive). La Confederazione partecipa alle 

spese connesse a questi programmi. I richiedenti l’asilo apprezza-

no queste opportunità di occupazione.

Comuni e richiedenti l’asilo 
traggono beneficio dagli
impieghi lavorativi

Fatto 4 Fatto 6

Professionisti all’opera

La Segreteria di Stato della migrazione è responsabile per il fun-

zionamento dei centri federali d’asilo e tratta le domande d’asilo. 

La Confederazione incarica organizzazioni qualificate di assistere i 

rifugiati. I collaboratori di queste imprese garantiscono l’approvvi-

gionamento completo nei settori alimentare, igienico, sanitario e 

dell’abbigliamento. Organizzano la vita quotidiana nell’alloggio, 

assistono i richiedenti l’asilo e coordinano gli impieghi lavorativi 

di pubblica utilità. I richiedenti partecipano ai lavori domestici e 

hanno la possibilità di partecipare a programmi di occupazione. La 

Confederazione ricorre inoltre a prestatori di servizi che assicurano 

la sicurezza all’interno e all’esterno dei centri.

I centri federali d’asilo generano 
posti di lavoro e commesse

La creazione e la gestione di centri federali d’asilo generano 

benefici economici di lungo periodo per i Comuni e le regioni 

interessati grazie agli investimenti e alle commesse affidate a ditte 

locali. Un centro federale d’asilo genera posti lavoro a livello regio-

nale per personale addetto all’assistenza e alla sicurezza nonché 

per collaboratori della Segreteria di Stato della migrazione. Derrate 

alimentari e prestazioni artigianali sono acquisite a livello locale 

entro le possibilità consentite dalla legge e a prezzo di mercato. 

L’esperienza dimostra che gran parte degli investimenti e delle 

spese aziendali sono attuati nei Cantoni d’ubicazione.

Fatto 3

A
go

st
o 

20
16

InfoFalter_105x198-12s_IT.indd   1 03.08.16   13:49

11 Fatti riguardanti i 
centri federali d’asilo

Accesso ai soli richiedenti l’asilo
Per proteggere la sfera privata dei richiedenti l’asilo, i centri 

federali d’asilo non sono aperti al pubblico. L’organizzazione 

che assicura l’assistenza e i fornitori delle prestazioni di sicurezza 

provvedono al funzionamento ordinato dei centri.

Fatto 2

A compito comune
soluzione comune

Mettere in campo una procedura d’asilo rapida e corretta per 

le persone in fuga è un compito vincolante dettato dallo Stato 

di diritto che Confederazione, Cantoni, Comuni e l’insieme della 

popolazione realizzano di concerto. La tradizione umanitaria della 

Svizzera e la Convenzione di Ginevra sullo statuto di rifugiato sono i 

fili conduttori per il lavoro della Segreteria di Stato della migrazione.

Per ogni centro federale d’asilo (CFA), la Segreteria di Stato della 

migrazione stipula con il Cantone o il Comune d’ubicazione i ne-

cessari accordi volti a garantire le condizioni generali necessarie per 

un funzionamento sicuro, privo d’intoppi ed efficiente. Gli accordi 

codificano, tra le altre cose, questioni connesse alla collaborazione 

tra autorità, all’occupazione dei richiedenti l’asilo e alla sicurezza.

Fatto 1

Rifugiati da tutto il mondo
La Segreteria di Stato della migrazione non può stabilire in 

anticipo la nazionalità dei richiedenti che saranno alloggiati in un 

dato centro federale d’asilo. Primo, perché non si può prevedere 

da quali Paesi proverranno i richiedenti che verranno in Svizzera. 

Secondo, perché per poter alloggiare tutti i richiedenti, anche 

qualora il loro numero aumenti repentinamente, la Segreteria di 

Stato della migrazione deve utilizzare le capacità disponibili in ma-

niera flessibile. Volendo attribuire soltanto determinate tipologie 

di richiedenti l’asilo ai vari centri si genererebbe un onere logistico 

inutilmente elevato. La Segreteria di Stato della migrazione provve-

de per quanto possibile a garantire una composizione equilibrata 

dei gruppi residenti dei centri, con una congrua rappresentanza di 

famiglie, persone sole e estrazioni culturali diverse.

Fatto 5

I richiedenti l’asilo partecipano a lavori di pubblica utilità 

organizzati d’intesa con i Comuni di ubicazione e altri Comuni 

della regione interessati. Queste attività sono svolte nell’interes-

se generale e non devono concorrenziare l’economia privata. 

Alcuni esempi sono lo sgombero di detriti alluvionali, il riassetto 

di sentieri pedestri, il mantenimento dei boschi, la separazione 

dei rifiuti per il riciclaggio, lo sgombero della neve e la lotta alle 

neofite invasive (piante nocive). La Confederazione partecipa alle 

spese connesse a questi programmi. I richiedenti l’asilo apprezza-

no queste opportunità di occupazione.

Comuni e richiedenti l’asilo 
traggono beneficio dagli
impieghi lavorativi

Fatto 4 Fatto 6

Professionisti all’opera

La Segreteria di Stato della migrazione è responsabile per il fun-

zionamento dei centri federali d’asilo e tratta le domande d’asilo. 

La Confederazione incarica organizzazioni qualificate di assistere i 

rifugiati. I collaboratori di queste imprese garantiscono l’approvvi-

gionamento completo nei settori alimentare, igienico, sanitario e 

dell’abbigliamento. Organizzano la vita quotidiana nell’alloggio, 

assistono i richiedenti l’asilo e coordinano gli impieghi lavorativi 

di pubblica utilità. I richiedenti partecipano ai lavori domestici e 

hanno la possibilità di partecipare a programmi di occupazione. La 

Confederazione ricorre inoltre a prestatori di servizi che assicurano 

la sicurezza all’interno e all’esterno dei centri.

I centri federali d’asilo generano 
posti di lavoro e commesse

La creazione e la gestione di centri federali d’asilo generano 

benefici economici di lungo periodo per i Comuni e le regioni 

interessati grazie agli investimenti e alle commesse affidate a ditte 

locali. Un centro federale d’asilo genera posti lavoro a livello regio-

nale per personale addetto all’assistenza e alla sicurezza nonché 

per collaboratori della Segreteria di Stato della migrazione. Derrate 

alimentari e prestazioni artigianali sono acquisite a livello locale 

entro le possibilità consentite dalla legge e a prezzo di mercato. 

L’esperienza dimostra che gran parte degli investimenti e delle 

spese aziendali sono attuati nei Cantoni d’ubicazione.

Fatto 3

A
go

st
o 

20
16

InfoFalter_105x198-12s_IT.indd   1 03.08.16   13:49



mine direttamente nei centri gestiti dalla 
Confederazione, riducendo in tal modo, 
attraverso processi più efficienti, i costi e 
il numero delle persone assegnate ai Can-
toni.

Con l’entrata in vigore della nuova leg-
ge sull’asilo, prevista nella primavera del 
2019, la Confederazione dovrà pertan-
to disporre in tutta la Svizzera di oltre 
5000 posti letto – che saranno ripartiti 
in sei regioni procedurali per alloggiare i 
richiedenti l’asilo. Ciascuna regione sarà 
dotata di un Centro federale d’asilo (CFA) 
con funzione procedurale e, al massimo, di 
altri tre CFA senza funzione procedurale. 
Nei CFA con funzione procedurale si pre-
sentano e si esaminano le domande d’asi-
lo e si prende la relativa decisione. Accanto 
agli alloggi per i richiedenti l’asilo, i cen-
tri con funzione procedurale dispongono 
pertanto anche di uffici per gli addetti alle 
audizioni, per i rappresentanti legali, per 
gli interpreti, per i verificatori di documen-
ti, per il personale addetto all’assistenza e 
alla sicurezza, ecc. Nel caso di una deci-
sione negativa o di non entrata nel merito 
della domanda d’asilo, i richiedenti l’asilo 
saranno invece in gran parte trasferiti in un 
Centro federale senza funzioni procedura-
li. La Segreteria di Stato della migrazione 
(SEM) sarà responsabile per la gestione di 
questi centri.

Procedura d’approvazione dei piani nel 
settore dell’asilo

Negli svariati settori in cui la Confedera-
zione o i Cantoni assolvono importanti 
compiti pubblici (come per esempio per 
progetti delle ferrovie, dell’esercito o del-
le strade nazionali) vengono applicate 
delle procedure denominate «Procedure 

d’approvazione dei piani». A partire dal 
1° gennaio 2018 tutti gli edifici e le infra-
strutture utilizzati dalla Confederazione 
per alloggiare i richiedenti l’asilo o per 
espletare le procedure d’asilo saranno co-
struiti o trasformati mediante una proce-
dura d’approvazione dei piani gestita dal 
Dipartimento federale di giustizia e polizia 
(DFGP).

Nel quadro della procedura d’approvazio-
ne dei piani verranno sentiti i Cantoni e i 
Comuni e la popolazione godrà di un di-
ritto di partecipazione. La procedura d’ap-
provazione dei piani prevede la possibilità 
di opposizione conformemente alla legge.

La situazione nella regione procedurale 
Ticino e Svizzera centrale

La Confederazione e i Cantoni della regio-
ne procedurale Ticino e Svizzera centrale 
hanno stabilito congiuntamente che spet-
terà al Ticino ospitare il CFA con funzione 
procedurale della regione. Questo centro 
avrà una capacità ricettiva di 350 posti let-
to. È inoltre prevista la costruzione di uno 
stabile amministrativo per l’espletamento 
delle procedure d’asilo. Il CFA senza fun-
zione procedurale sarà ubicato in Svizzera 
centrale, nel Cantone di Svitto. Siccome 
i Comuni interessati sostengono il pro-
getto, ma non il Canton Svitto, la Con-
federazione è attualmente alla ricerca di 
un’ubicazione alternativa. Quale soluzione 
provvisoria, fino al 2022 sarà in attività il 
CFA senza funzione procedurale a Glau-
benberg nel Canton Obvaldo.



Centro Federale d’Asilo (CFA) Pasture

 
Pasture: soluzione definitiva

D’intesa con il Cantone Ticino la Confe-
derazione ha deciso di costruire il futuro 
Centro federale d’asilo (CFA) con funzione 
procedurale della regione Ticino e Svizze-
ra centrale a ridosso della frontiera sud, in 
zona Pasture, a cavallo dei Comuni di Ba-
lerna e Novazzano. 

Il CFA definitivo che sorgerà in zona Pastu-
re (apertura prevista per l’anno 2022/2023) 
potrà ospitare un massimo di 350 richie-
denti l’asilo.

Assunzione di nuovo personale

È prevista la creazione di nuovi posti di 
lavoro necessari per l’espletamento delle 
domande d’asilo secondo le nuove dispo-
sizioni legali. La selezione di nuovi collabo-
ratori per la SEM avverrà presumibilmen-
te verso la fine dell’anno 2018, mentre il 
mandato della tutela giurisdizionale sarà 
messo a concorso nel 2° semestre 2018. 
Al CFA lavorerà inoltre il personale addetto 
alla sicurezza all’interno del centro e all’as-
sistenza dei richiedenti l’asilo. Il mandato 

per queste prestazioni di servizio verrà at-
tribuito tramite concorso pubblico. Il per-
sonale è solitamente assunto fra la popo-
lazione locale.

La costruzione del CFA

L’Ufficio federale delle costruzioni e della 
logistica (UFCL) è competente per la piani-
ficazione e la costruzione degli edifici della 
Confederazione.

Nella prima fase, sulla parte orientale della 
zona di Pasture, l’UFCL prevede di realiz-
zare la struttura per alloggiare i richiedenti 
l’asilo. In questo senso, nel secondo seme-
stre del 2018 è prevista la pubblicazione 
di un bando di concorso pubblico per la 
progettazione della struttura che ospi-
terà i richiedenti. Per l’assegnazione degli 
appalti di lavori, servizi e forniture legati 
alla costruzione e alla gestione del Centro 
federale, la Confederazione prenderà in 
considerazione in modo prioritario gli at-
tori locali. Il regime della concorrenza do-
vrà tuttavia essere salvaguardato.

La costruzione del CFA dovrà essere auto-
rizzata dal DFGP nell’ambito di una proce-
dura d’approvazione dei piani. Contro tale 
decisione sarà possibile ricorrere all’autori-
tà giudiziaria competente.

Stando alla pianificazione attuale, gli al-
loggi potranno essere pronti soltanto 
nell’anno 2022/2023. In un secondo mo-
mento (2024/2025) l’edificio di proprietà 
delle FFS già esistente e situato sulla parte 
occidentale sarà approntato come struttu-
ra amministrativa.



Fase transitoria dal 2019 al 2022/2023 

Dall’entrata in vigore della nuova legge 
sull’asilo fino all’apertura del CFA definiti-
vo occorre trovare una soluzione transito-
ria che permetta di svolgere le procedure 
d’asilo secondo le nuove disposizioni.

Visto che non si potrà disporre del nuo-
vo CFA a Pasture prima del 2022/2023, 
la SEM continuerà a gestire il suo attuale 
alloggio a Chiasso (Via Motta 1b), il quale 
mette a disposizione 134 posti letto. Nella 
fase transitoria, questi posti letto saran-
no mantenuti, mentre la Confederazione 
sta valutando altre opzioni in Ticino per i 
220 posti letto mancanti.

Priorità 1: Losone
In prima istanza, la SEM opta per la ria-
pertura del centro per richiedenti l’asilo 
temporaneo all’ex-caserma di Losone, nel 
mentre diventata di proprietà comunale. 
Prima di decidere in merito alla firma di un 
contratto d’affitto con la Confederazione, 
il Comune di Losone ha deciso di indire il 
10 giugno 2018 una votazione popolare 
consultiva. Successivamente, la tematica 
verrà sottoposta al Consiglio Comuna-
le. Grazie all’ottima collaborazione con il 
Comune e la popolazione, la SEM ha già 
gestito con successo questo centro per tre 
anni. Inoltre non sono necessarie ulteriori 
misure edilizie per riaprire provvisoriamen-
te questa struttura.
 
Priorità 2: Pasture
La Confederazione deve portare avanti pa-
rallelamente una soluzione alternativa, che 
sarà attuata solo nel caso in cui l’opzione 
prioritaria di Losone non dovesse concre-
tizzarsi. Perciò ha pianificato, in seconda 
priorità e quale soluzione transitoria, di 

adeguare l’esistente edificio di proprietà 
delle FFS a Pasture per alloggiarvi 220 per-
sone a partire dal 2019. Con la messa in 
funzione della struttura definitiva questo 
alloggio temporaneo verrebbe dismesso e 
lo stabile riconvertito in struttura ammini-
strativa. La pianificazione dell’UFCL preve-
de la pubblicazione della domanda d’ap-
provazione dei piani per la trasformazione 
provvisoria dello stabile ancora nel corso 
del 1° semestre 2018. Per una questione 
di tempistiche si rende necessario proce-
dere con la pubblicazione prima che il Co-
mune di Losone decida se concedere alla 
SEM l’utilizzo dell’ex-caserma. Visti i tem-
pi definiti dalla legge, in questo modo la 
Confederazione intende essere certa di di-
sporre per tempo dell’autorizzazione edi-
lizia necessaria per poter eseguire i lavori 
di sistemazione e di adeguamento, che 
verranno avviati solo nel caso in cui non 
dovesse concretizzarsi l’opzione di Losone.

Tutte le informazioni riguardanti i centri 
federali d’asilo si trovano anche sul sito 
internet della SEM: www.sem.admin.ch/it/

Segreteria di Stato della migrazione SEM 
Quellenweg 6  
3003 Bern-Wabern
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Secondo, perché per poter alloggiare tutti i richiedenti, anche 

qualora il loro numero aumenti repentinamente, la Segreteria di 

Stato della migrazione deve utilizzare le capacità disponibili in ma-

niera flessibile. Volendo attribuire soltanto determinate tipologie 

di richiedenti l’asilo ai vari centri si genererebbe un onere logistico 

inutilmente elevato. La Segreteria di Stato della migrazione provve-

de per quanto possibile a garantire una composizione equilibrata 

dei gruppi residenti dei centri, con una congrua rappresentanza di 

famiglie, persone sole e estrazioni culturali diverse.

Fatto 5

I richiedenti l’asilo partecipano a lavori di pubblica utilità 

organizzati d’intesa con i Comuni di ubicazione e altri Comuni 

della regione interessati. Queste attività sono svolte nell’interes-

se generale e non devono concorrenziare l’economia privata. 

Alcuni esempi sono lo sgombero di detriti alluvionali, il riassetto 

di sentieri pedestri, il mantenimento dei boschi, la separazione 

dei rifiuti per il riciclaggio, lo sgombero della neve e la lotta alle 

neofite invasive (piante nocive). La Confederazione partecipa alle 

spese connesse a questi programmi. I richiedenti l’asilo apprezza-

no queste opportunità di occupazione.

Comuni e richiedenti l’asilo 
traggono beneficio dagli
impieghi lavorativi

Fatto 4 Fatto 6

Professionisti all’opera

La Segreteria di Stato della migrazione è responsabile per il fun-

zionamento dei centri federali d’asilo e tratta le domande d’asilo. 

La Confederazione incarica organizzazioni qualificate di assistere i 

rifugiati. I collaboratori di queste imprese garantiscono l’approvvi-

gionamento completo nei settori alimentare, igienico, sanitario e 

dell’abbigliamento. Organizzano la vita quotidiana nell’alloggio, 

assistono i richiedenti l’asilo e coordinano gli impieghi lavorativi 

di pubblica utilità. I richiedenti partecipano ai lavori domestici e 

hanno la possibilità di partecipare a programmi di occupazione. La 

Confederazione ricorre inoltre a prestatori di servizi che assicurano 

la sicurezza all’interno e all’esterno dei centri.

I centri federali d’asilo generano 
posti di lavoro e commesse

La creazione e la gestione di centri federali d’asilo generano 

benefici economici di lungo periodo per i Comuni e le regioni 

interessati grazie agli investimenti e alle commesse affidate a ditte 

locali. Un centro federale d’asilo genera posti lavoro a livello regio-

nale per personale addetto all’assistenza e alla sicurezza nonché 

per collaboratori della Segreteria di Stato della migrazione. Derrate 

alimentari e prestazioni artigianali sono acquisite a livello locale 

entro le possibilità consentite dalla legge e a prezzo di mercato. 

L’esperienza dimostra che gran parte degli investimenti e delle 

spese aziendali sono attuati nei Cantoni d’ubicazione.
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